ACCORDO DI RETE

Fra le istituzioni scolastiche:

………………, con sede a…………, C.F.

………………, con sede a…………, C.F.

………………, con sede a…………, C.F.

………………, con sede a…………, C.F.

L’anno duemila……., addì……, del mese di…….con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, in …….alla via…….., presso la sede dell’Istituzione scolastica…., avanti a me, dott……ufficiale rogante presso l’amministrazione scolastica, ed alla presenza dei sottoscritti testimoni, idonei, cogniti e richiesti:

1……..

2……..

sono presenti:

il dott./prof…….., nato a…...il……, c.f……. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica………., suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica in data…….

il dott./prof…….., nato a…...il……, c.f……. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica………., suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica in data……..

il dott./prof…….., nato a…...il……, c.f……. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica………., suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica in data……..

il dott./prof…….., nato a…...il……, c.f……. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica………., suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica in data……..

PREMESSO CHE

· l’art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali;

· a mente dello stessa disposizione l’accordo può avere ad oggetto attività didattiche, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di amministrazione e contabilità, di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali, nonché l’istituzione di laboratori finalizzati, tra l’altro, alla ricerca didattica e alla sperimentazione, alla documentazione di ricerche, esperienze e informazioni, alla formazione in servizio del personale scolastico, all’orientamento scolastico e professionale;

· le istituzioni scolastiche sopraddette hanno interesse a collaborare reciprocamente per l’attuazione di iniziative comuni afferenti agli ambiti predetti;

· tale collaborazione è finalizzata alla miglior realizzazione della funzione della scuola come centro di educazione ed istruzione, nonché come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio ; al completamento e miglioramento dell’iter formativo degli alunni ; a favorire una comunicazione più intensa e proficua fra le istituzioni scolastiche ; a stimolare e a realizzare, anche attraverso studi e ricerche, l'accrescimento della qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche;

· le istituzioni scolastiche sopraddette hanno  aderito al piano di diffusione delle LIM (Lavagne Interattive Multimediali) finanziato dal Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della  Ricerca (Cap.7077, A.F. 2008); 
che le stesse hanno interesse a collaborare vicendevolmente per l’attuazione  di tale  iniziativa, nella consapevolezza del ruolo che le tecnologie possono svolgere nel processo di arricchimento della didattica; 
i sopraddetti con il  presente atto convengono quanto segue:

Art. 1

Norma di rinvio

La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2

Definizioni

Per “istituzioni scolastiche”, si intendono le istituzioni scolastiche che sottoscrivono il presente accordo. 

Art. 3

Denominazione

E' istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche……, che assume la denominazione di “Rete LIMM”.

Art. 4

Oggetto

Il presente accordo ha ad oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche per le attività relative alla gestione amministrativa per l’acquisto dei beni e servizi previsti dal “Piano di diffusione delle Lavagne interattive multimediali” finanziato dal MIUR (Cap.7077, A.F. 2008). 
La collaborazione potrà riguardare inoltre la progettazione e realizzazione di :

a)  attività di sperimentazione e ricerca per l’utilizzo della multimedialità nella didattica ;

b)  ogni attività strumentale alle precedenti. 
Art. 5

Conferenza dei dirigenti scolastici

La conferenza dei dirigenti scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi degli artt. 14 e seguenti  della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.
La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico della scuola capofila, al fine di 

a)  definire il fabbisogno di ciascun istituto, le caratteristiche tecniche delle dotazioni richieste in relazione al costo massimo previsto, anche avvalendosi delle indicazioni predisposte dal MIUR in merito alla configurazione tecnica delle dotazioni e del documento di indirizzo dell’USR ER

b)  determinare l’entità delle risorse finanziarie da destinare ad eventuali compensi aggiuntivi del personale delle istituzioni scolastiche, in base alla vigente contrattazione collettiva

c)  formalizzare la lettera di invito da inviare alle ditte fornitrici, da individuare in numero di almeno 5  all’interno del mercato elettronico della P.A. di Consip

d)  indire una ulteriore conferenza di servizio al termine della fase istruttoria finalizzata ad  approvare la scelta  della ditta fornitrice e l’aggiudicazione della fornitura  alla ditta risultata migliore offerente 
Le determinazioni della conferenza di servizi sono adottate all’unanimità dei dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche aderenti alla rete previa acquisizione delle delibere degli Organi Collegiali ove necessario 
Art. 6

Istituto capofila

La scuola ………..con sede in ………, via …………….. come individuata dalla Commissione tecnica costituita dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, assume il ruolo di scuola capofila della rete scolastica di cui al presente atto. 

Tale istituto risulta essere punto ordinante per tutte le scuole aderenti al presente accordo, ossia titolare dei poteri di acquisto dei beni e servizi previsti dal “Piano di diffusione delle lavagne interattive multimediali”  anche attraverso l’utilizzo del “Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione” di Consip. Il dirigente scolastico di tale istituto è individuato come organo responsabile della gestione delle risorse e del raggiungimento dell’obiettivo di acquisto secondo le disposizioni previste dal DI 1 febbraio 2001, n. 44
L’istituto “Punto Ordinante” in quanto scuola capofila della rete:

a)  riceve dall’Ufficio Scolastico Regionale ed acquisisce nel proprio bilancio il finanziamento per l’acquisto dei beni e dei servizi di cui all’art. 4, quale entrata finalizzata allo stesso;
b)  prende atto dei documenti di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna contenenti le indicazioni relative alla caratteristiche tecniche minime previste per le dotazioni di cui all’art. 4;

c)  provvede al coordinamento complessivo delle attività progettate ed approvate;
d)  indice la conferenza di servizio di cui al precedente art. 5 dei dirigenti degli istituti scolastici componenti la rete; 
e)  predispone le richieste di offerta (RdO) e svolge la fase istruttoria di analisi delle offerte stesse avvalendosi di competenze di docenti interni o appartenenti agli istituti aderenti, appositamente individuati in conferenza di servizio;
f)  procede all’aggiudicazione della gara e firma l'ordine che corrisponde all'aggiudicazione, previa acquisizione della delega di firma da parte dei dirigenti degli istituti aderenti;
g)  provvede alla eventuale stipulazione del contratto, previa acquisizione della delega di firma da parte dei dirigenti degli istituti aderenti;
h)  verifica il rispetto dei tempi e dei modi per la consegna delle dotazioni agli istituti della rete e per le altre obbligazioni  contrattuali da parte della ditta fornitrice;
i)  liquida l’importo della fornitura alla ditta fornitrice previa acquisizione dei verbali di collaudo delle dotazioni da parte degli istituti della rete di cui al successivo art. 7.
Art.7

Gli istituti associati in rete
Gli istituti associati in rete
· partecipano tramite il dirigente alle conferenze di servizio di cui all’art. 5, collaborando, se necessario, con proprio personale alla fase istruttoria del progetto;
· individuano un incaricato che si occupi di seguire le attività di consegna, installazione, collaudo e addestramento all’uso delle dotazioni;
· rilasciano la delega di firma di cui a precedente art. 6, comma f) e g);

· redigono un verbale di presa in carico delle dotazioni con un numero di inventario per ciascuno dei componenti delle dotazioni acquisite. Il valore da indicare sul modello K sarà quello che compare nella corrispettiva riga di dettaglio della fattura emessa dalla ditta fornitrice;
· redigono  un verbale di collaudo, firmato dal DS, dal DSGA e dall’incaricato di cui al comma precedente, da inviare alla scuola capofila che liquiderà la fattura.
Art. 8

Finanziamento e gestione amministrativo-contabile

La gestione amministrativo-contabile è oggetto di analitica rendicontazione, parziale e finale.
La destinazione degli eventuali saldi attivi è determinata dalla conferenza dei servizi dei dirigenti scolastici di cui al precedente art 5 previa eventuale intesa con il MIUR e l’USR ER.
Allo stesso modo sono amministrate e rendicontate le risorse finanziarie da destinare ad eventuali compensi aggiuntivi del personale degli istituti scolastici aderenti, in base alla vigente contrattazione collettiva.
In ogni momento, comunque, gli organi degli altri istituti scolastici aderenti possono esercitare il diritto di accesso agli atti.

Art. 9
Durata

Il presente accordo è in vigore fino al termine dell’anno scolastico 2009/2010 e pertanto scadrà il 31 agosto 2010. Non è ammesso il rinnovo tacito.

Art. 10
Controversie 

Eventuali controversie tra gli istituti aderenti alla rete sono assoggettate alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo, ai sensi dell’art. 11, comma 5 e dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241

Art. 11
Registrazione 

Il presente atto è depositato in originale presso le segreterie degli istituti aderenti alla rete e pubblicato in copia ai rispettivi albi. È fatto registrare in caso d’uso.

Letto, confermato e sottoscritto

Firma dei dirigenti scolastici degli istituti aderenti

